INTORNO AL 315 DOPO CRISTO IN PANNONIA, L’ATTUALE UNGHERIA, NACQUE UN BAMBINO.

ERA FIGLIO DI UN SOLDATO ROMANO
IL PADRE DECISE DI CHIAMARLO MARTINO IN ONORE DEL DIO MARTE DELLA GUERRA
SPERANDO CHE UN GIORNO SAREBBE DIVENTATO FORTE COME LUI

IL PICCOLO MARTINO CREBBE E CREBBE
TRA LE SPADE E LE STORIE DI GUERRA CHE GLI RACCONTAVA IL PADRE
E DIVENTÒ ANCHE LUI UN CAVALIERE ROMANO

PER 20 ANNI FU UN INSTANCABILE MILITARE MA UNA SERA, MENTRE FACEVA DI GUARDIA ALL’ACCAMPAMENTO ROMANO SI ACCORSE CHE

IN UN ANGOLO C’ERA UN MENDICANTE CHE TREMAVA PER IL FREDDO
ERA VESTITO DI POCHI STRACCI E IL FREDDO DI QUELLA NOTTE LO AVREBBE UCCISO

IL SOLDATO DECISE DI AIUTARE QUEL POVER’UOMO, SFODERÒ LA SPADA E TAGLIÒ IN DUE IL SUO MANTELLO.
POI DONÒ METÀ DEL SUO MANTELLO AL MENDICANTE PERCHÉ POTESSE COPRIRSI E RISCALDARSI
MARTINO PROSEGUÌ LA RONDA VESTITO A METÀ. INFREDDOLITO MA FELICE DI AVER AIUTATO CHI AVEVA BISOGNO

MARTINO TORNÒ NELLA SUA TENDA PER DORMIRE E QUELLA NOTTE IN SOGNO GLI APPARVE GESÙ CHE GLI DISSE “MARTINO TU SEI UN SOLDATO PAGANO E NON SEI BATTEZZATO, MA STASERA MI HAI VESTITO”
IL GIORNO DOPO SI SVEGLIÒ CON IL MANTELLO INTERO.
DOPO QUESTO EPISODIO MARTINO SI FECE BATTEZZARE, TERMINÒ LA CARRIERA MILITARE E DIVENNE VESCOVO 
